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Mi presento... 

Ho iniziato il mio percorso scout fin dai lupetti, arrivando alla partenza durante 
l’Euromoot del 2007. Dopo 4 anni da Capo Riparto ho svolto servizio come Capo Clan del 
mio gruppo dal 2012 al 2016. In seguito sono stato aiuto in pattuglia di branca rover del 
Distretto, per diventare Incaricato dall’anno scout 2021-2022. Nel 2022 ho parteccipato 
al campo scuola di secondo tempo Rover, tenutosi sul Gran Sasso. 
Questi i miei recapiti: 
mail: n.busato84@gmail.com 
Telefono: 340 6355120 
 
Perché questa tesina... 

In questa tesina verrà analizzato come nel corso dell’ultimo triennio è stata svolta la 
formazione dei Capi sullo strumento dell’Inter-educazione, con particolare riferimento 
all’ Inter-educazione Rover-Scolta. Negli ultimi anni in Associazione, soprattutto nelle 
terze branche, si è riflettuto molto su questo strumento, ritenendolo sempre più 
importante per la formazione degli uomini della Partenza. Pertanto abbiamo voluto 
valorizzarlo anche in Distretto, iniziando un percorso ormai tre anni fa. 
Di seguito sarà descritto ciò che è stato fatto, soffermandoci più approfonditamente 
nell’anno scout 2023-2024, quando abbiamo applicato una metodologia che in fase di 
verifica è risultata aver dato buoni frutti e che quindi è stata utilizzata anche quest’anno 
e probabilmente utilizzeremo anche in futuro, cercando di portare ogni volta dei piccoli 
miglioramenti. 
 
INTER-EDUCAZIONE NEL METODO ROVER 

Che cosa significa Inter-educazione? Volendo dare una risposta rapida e semplice possiamo 
dire che per Inter-educazione si intende educare all’altro. Comprendere però in maniera 
profonda le scelte fatte dall’Associazione sul tema e come essa si applichi correttamente 
nel Metodo Rover è tutt’altro che banale e il proporre al Clan attività “di inter-
educazione” senza aver ben capito le finalità e gli strumenti a disposizione può essere 
addirittura controproducente. 
L’inter-educazione può essere “verticale” quando è rivolta verso persone di età differente 
(ad esempio Rover-Lupetto o Rover-Esploratore) oppure “orizzontale”, ossia tipicamente 
verso l’altro sesso. L’oggetto di questa tesina è un’applicazione di Inter-educazione 
orizzontale, pertanto ci concentreremo su quest’ultima. 
La nostra Associazione ha fatto la scelta di sviluppare la propria proposta educativa 
costituendo Unità maschili e femminili distinte. Questa scelta potrebbe sembrare 
controcorrente, quasi anacronistica, soprattutto se confrontata con quanto fatto da altre 
agenzie educative (scuola, altre associazioni scout…) che si sono mosse nella direzione 
opposta.  
Tale scelta è maturata dal voler proporre ai ragazzi un ambiente specifico per loro, nel 
quale sviluppare al meglio la propria individualità, rispettando le diverse esigenze fisiche, 
psicologiche, biologiche, attitudinali e affettive, che sono talvolta molto diverse rispetto 
a quelle delle ragazze di pari età. 
Se perciò è vero che i Clan sono i luoghi ideali dove ogni rover può scoprire e coltivare la 
propria individualità e vocazione, è altrettanto vero che tutto ciò non può avvenire senza 
la scoperta e il confronto con l’altro sesso, ed è qui che entra in gioco il concetto di Inter-
educazione. 



È però importante che il confronto avvenga nel rispetto delle diverse specificità ed 
esigenze di ragazzi e ragazze e che porti ad un arricchimento reciproco. 
Troppo spesso si confonde e limita l’Inter-educazione ad attività svolte da un Clan assieme 
ad un Fuoco, ma il concetto è molto più ampio. L’attività assieme al Fuoco infatti è 
solamente il completamento di un percorso di preparazione che parte da più lontano nelle 
singole Unità; le occasioni di Inter-educazione dovrebbero inoltre avere una certa 
continuità all’interno della programmazione. Sporadiche attività o uscite svolte assieme 
ad un Fuoco senza una adeguata preparazione o senza aver definito gli obiettivi che si 
vogliono raggiungere rischiano di sottolineare negativamente le differenze anziché 
portare alla conoscenza dell’altro. Inoltre Inter-educazione non è semplice conoscenza 
dell’altro, ma è educazione all’altro; come l’altro trova spazio nella realizzazione della 
propria vocazione e cosa ognuno può dare all’altro. 
Possiamo dire pertanto che se un obiettivo vuole essere affrontato attraverso un percorso 
di Inter-educazione, allora è opportuno che le tematiche attorno le quali si snoda questo 
obiettivo vengano prima analizzate all’interno del Clan, e solo successivamente avere il 
confronto e svolgere l’attività con un Fuoco. In questo modo il confronto sarà più razionale 
e i differenti punti di vista e le differenti modalità saranno occasione di arricchimento e 
non di scontro.  
 
SITUAZIONE NEL DISTRETTO TV EST 

Nel Distretto TV Est in passato venivano proposte tradizionalmente diverse attività in 
Inter-educazione ai Clan e ai Fuochi, in particolare: 

 Una veglia in occasione della solennità dell’Immacolata Concezione 
 Una uscita fra Novizi Rover e Scolte Semplici 
 Una uscita in occasione della Pentecoste 

Nel corso degli anni queste attività, che avevano frequenza annuale, si sono fatte sempre 
più di rado, fino ad arrivare al periodo post pandemia in cui non sono più state proposte. 
Se da un lato è vero che le attività non devono essere proposte solamente per tradizione, 
ma solamente se hanno una finalità ben precisa, dall’altro ci siamo accorti che queste 
proposte servivano da traino per l’applicazione dell’Inter-educazione fra Clan e Fuochi, e 
che col tempo alcune unità del distretto avevano trascurato questo aspetto. 
Pertanto di comune accordo fra Incaricati e Capi Unità si è deciso di ricominciare a 
proporre delle attività di Distretto da svolgere in Inter-educazione. 
 
ANNO SCOUT 2022-2023 

La prima proposta del nuovo ciclo è stata nell’anno scout 2022-2023: a metà gennaio, un 
Capo della Pattuglia Nazionale Rover, facente parte del gruppo di lavoro sull’ Inter-
educazione, nel corso di un incontro congiunto fra le Pattuglie Direttive dei Clan e dei 
Fuochi, ha tenuto una chiacchierata sul significato di Inter-educazione, e sulle modalità 
per la sua corretta applicazione. 
Successivamente sono stati creati degli abbinamenti Clan-Fuoco, unendo Unità che nel 
loro programma annuale dovessero affrontare una o più tematiche simili o con dei punti 
in comune. Questo con lo scopo di far sperimentare ai Capi se l’affrontare tali tematiche 
sfruttando anche lo strumento dell’Inter-educazione potesse portare del valore in più.  
Alle Unità abbinate è stata lasciata piena libertà di organizzazione, ma in questa fase gli 
Incaricati e i rispettivi aiuti sono rimasti a supporto dei Capi, anche partecipando alle 
prime riunioni di preparazione delle varie attività. 



Dalla verifica è emerso che le Unità che hanno inserito in questo percorso di Inter-
educazione una uscita, hanno avuto una risposta migliore da parte dei ragazzi. In uscita 
difatti si sono create delle occasioni di condivisione e confronto anche al di fuori dei 
momenti programmati per farlo, come ad esempio durante la preparazione dei pasti, o 
durante una camminata per spostarsi verso il luogo della S. Messa. In generale il vivere 
un’attività di 2 mezze giornate e condividere alcuni momenti di routine tipici di un’uscita 
ha dato più tempo ai Rover e alle Scolte per conoscersi, per rompere il ghiaccio e quel 
velo di diffidenza iniziale, rispetto a chi invece ha condiviso solamente delle riunioni o 
delle attività più brevi. 
Di conseguenza per l’anno successivo si è deciso di puntare ad una uscita di Distretto che 
coinvolgesse tutti i Clan e i Fuochi 
 
ANNO SCOUT 2023-2024 

Prima dell’inizio dell’anno scout, nel momento di stilare il calendario dei vari 
appuntamenti, abbiamo avuto delle difficoltà a fissare una data per questa uscita, decisa 
durante la verifica dell’anno precedente. Oltretutto in questa annata a fine aprile si 
aggiungeva già un nuovo appuntamento, ossia un Challenge di inter-distretto, altro 
appuntamento che nel Treviso Est mancava da diverso tempo. 
Tuttavia sulla base del buon riscontro ricevuto l’anno prima e consapevoli del bisogno dei 
Rover di continuare a vivere l’Inter-educazione, in accordo coi Capi Clan è stato deciso di 
sfruttare il fine settimana che tradizionalmente era riservato all’uscita di Distretto della 
celebrazione della conversione di S. Paolo, ritenendo che ai Rover fosse più utile vivere 
col Distretto un’esperienza di Inter-educazione, lasciando alle singole unità la 
celebrazione della ricorrenza del nostro Santo Patrono. 
 
 Organizzazione dell’attività 

Abbiamo immaginato le due comunità Capi di terza branca del Distretto come fossero un 
Clan ed un Fuoco, lavorando quindi con gli strumenti tipici del nostro metodo: il ciclo ICIV 
e il sistema delle pattuglie. L’obbiettivo, da parte di noi Incaricati, era quello di progredire 
con la formazione sull’Inter-educazione, guidando i Capi nell’organizzazione di una 
attività che avesse il suo culmine in una uscita. 
 
 Inchiesta: 

Nella fase di inchiesta, ad inizio novembre, le due Comunità di Capi Clan e Capo Fuoco, 
separatamente, hanno proposto una serie di tematiche da affrontare con questo percorso, 
tenendo conto degli obiettivi che ogni singola Unità aveva inserito nel proprio programma. 
A questo punto noi Incaricati, con l’aiuto delle staff, abbiamo cercato di fare sintesi delle 
varie proposte, arrivando a definire queste quattro: 

- Immigrazione 
- Affettività 
- Consumismo 
- Conflitto 

Inoltre abbiamo abbozzato la struttura dell’attività, che avrebbe compreso: 
- Fase di preparazione all’uscita, da svolgere ciascuno nella propria Unità 
- In uscita, al sabato: momento di strada con spunti di riflessione durante il cammino 
- In uscita, la domenica: momento di gioco o abilità manuale 
- In uscita, la domenica: momento di condivisione 



 
 Capitolo: 

A fine novembre, una domenica mattina, abbiamo organizzato un incontro congiunto Capi 
Clan e Fuoco (con le corrispondenti pattuglie direttive), con lo scopo di dare forma 
all’uscita che si sarebbe svolta l’ultima settimana di gennaio. L’incontro si è svolto in 
questa maniera: 

- Partecipazione alla S. Messa 
- Esposizione delle 4 tematiche che erano emerse, spiegando anche brevemente le 

varie sfaccettature che si potevano considerare nel trattarle 
Gioco di conoscenza: memory. A terra, girate, sono state poste le foto dei presenti; 
a turno ognuno girava la foto e doveva dire il nome della persona raffigurata. Se il 
nome fosse stato giusto si sarebbe potuto dare la preferenza ad una delle 4 
tematiche, altrimenti la foto andava voltata nuovamente. Ogni persona alla fine 
avrebbe votato solamente una volta. 
Il tema scelto alla fine è stato l’affettività. 
Tutti assieme ci siamo seduti attorno ad un tavolo per entrare più a fondo nel tema 
scelto e capire quali aspetti più specifici si volevano trattare. 
Inizialmente ogni Capo ha espresso il suo punto di vista, poi c’è stato un confronto 
aperto per creare un filo logico per l’attività. Questa parte è stata il cuore del 
Capitolo ed è stata quella più difficile, perché difficile è stato allineare le idee di 
tutte le persone presenti (in distretto ci sono 6 Clan e 5 Fuochi). Ne è risultato il 
seguente schema, che avrebbe permesso di trattare fra i molteplici aspetti legati 
al tema dell’affettività quelli più consoni ai Rover e alle Scolte del distretto: 

o Guardarsi dentro a livello personale => attività da fare in Unità prima 
dell’uscita 

o Rispetto ed accettazione dell’altro come persona => spunti di riflessione 
durante il cammino del sabato 

o L’attenzione al significato delle parole che usiamo => gioco nella prima parte 
della domenica 

o La relazione e la fiducia => momento di condivisione guidata durante la 
seconda parte della domenica 

- Dopo una breve pausa con merenda, ci siamo suddivisi in pattuglie per iniziare a 
concretizzare le idee su come affrontare i vari momenti. Dell’ attività da fare in 
Unità prima dell’uscita ce ne siamo occupati noi Incaricati di branca Rover e Scolte 
con i nostri aiuti, mentre per le altre sono state create 3 pattuglie miste Capi Clan 
e Fuoco (e rispettive Pattuglie Direttive) 

- Momento finale in cui ogni pattuglia ha condiviso come intendeva procedere per la 
propria parte. In questa fase ci siamo solamente ascoltati, senza portare ulteriori 
rimaneggiamenti 

 
 Impresa: 

La realizzazione dell’impresa può essere divisa in 2 parti: nella prima le pattuglie create 
nel capitolo si sono reincontrate per definire in maniera precisa e concreta l’attività 
assegnata. Questo può essere già considerato parte dell’impresa perché ricordiamo che in 
primis l’obiettivo di noi incaricati era rivolto ai Capi, ossia formarli nell’utilizzo dell’Inter-
educazione. Pertanto l’ideare e preparare il proprio momento è stata l’impresa delle 
Pattuglie Direttive. 



La seconda parte dell’impresa è stata l’uscita vera e propria. Di seguito il programma 
schematico: 

Sabato 27/1: 
o 16:30 Ritrovo presso la chiesetta di Santa Mama a Crocetta del Montello (TV) 

Saluti e suddivisione in 4 gruppi formati da Caln e Fuoco, in modo che 
ogni gruppo fosse formato da circa 25 persone 

o 17:30 Cammino (circa 1h/1h 30’) verso i locali parrocchiali di Santa Maria  
della Vittoria.  
Traccia di riflessione lungo il cammino; all’arrivo momento di 
condivisione. 

o 19:30 Preparazione cena 
o 21:00 Fuoco di bivacco 

Domenica 28/1: 
o 9:00 Attività gioco sul significato delle parole.  

Ogni Unità ha organizzato la sveglia e la colazione in maniera 
autonoma 

o 11:00  Attività e momento di condivisione sulla fiducia 
o 12:30 Preparazione pranzo 
o 14:00  S. Messa 
o 15:00  Cerchio conclusivo 

In allegato A è riportata la descrizione di tutte le attività 
 
 
 Verifica: 

La verifica dell’attività è stata svolta separatamente dalle due sezioni, nelle rispettive 
riunioni di branca di Distretto. 
In generale i Capi hanno avuto un riscontro positivo da parte dei Rover, che hanno anche 
apprezzato il gran lavoro di preparazione che c’è stato a monte; hanno inoltre colto il filo 
logico che legava le varie attività. 
In generale non è stato semplice gestire i momenti di condivisione. In particolare ci è 
voluto molto tempo a rompere il ghiaccio. In alcuni gruppi, quando finalmente la 
discussione era partita, è rimasto poco tempo perché bisognava passare all’attività 
successiva. I tempi sono risultati perciò un po’ stretti.  
Per il resto la logistica è stata generalmente apprezzata. 
La preparazione delle attività ha impegnato molto i Capi, tuttavia alcuni hanno espresso 
esplicitamente apprezzamento per questa modalità perché il confrontarsi con Capo 
dell’altra sezione li ha messi in gioco ed ha contribuito alla loro formazione. 
Come spunto di miglioramento è stato suggerito di inserire il gioco come prima attività, 
perché questo aiuta i Rover e le Scolte a rompere la diffidenza iniziale e ad aiutare i 
successivi momenti di condivisione. 
Si è riflettuto, infine, sull’opportunità di ripetere negli anni successivi un percorso di Inter-
educazione simile, guidata dal Distretto, che comprendesse un’uscita. I Capi sono stati 
concordi nell’esprimersi positivamente e nel voler riutilizzare lo stesso metodo di lavoro. 
Difatti il lavorare in Distretto risulta più arricchente sia per i ragazzi che per i Capi, che 
da soli riuscirebbero ad organizzare questo tipo di attività con più difficoltà. 



È stato comunque sottolineato che il Distretto non deve essere l’unica occasione di Inter-
educazione per i Rover durante l’anno, ma l’opportunità di vivere esperienze di più ampio 
respiro che si affiancano a quelle che già hanno. 
 
ANNO SCOUT 2024-2025 

Nel corso dell’anno scout 2024-2025 è stata riproposta un’attività di Inter-educazione fra 
Rover e Scolte, seguendo le modalità organizzative dell’anno precedente, ma applicando 
le modifiche e i suggerimenti emersi durante la verifica (come, ad esempio, inserendo il 
momento di gioco come prima attività). 
Il tema scelto è stato il seguente: “La partecipazione attiva alla vita: riflessione su come 
un Rover e una Scolta possano vivere la loro vita in maniera attiva e non passiva, in tutti 
gli ambiti della vita quotidiana, senza lasciare che gli eventi scorrano ma facendo la 
propria parte; come essere testimoni agli altri delle proprie scelte consapevoli e la 
coerenza di queste scelte in quanto ragazzi e ragazze scout”. 
La data scelta per l’uscita è stata quella del 7/8 dicembre; per questo, rispetto all’anno 
precedente, si è deciso di non fare un fuoco di bivacco alla sera, ma di celebrare la 
solennità dell’Immacolata Concezione con una veglia. 
Inoltre, visto il poco tempo passato rispetto all’inizio dell’anno scout, si è valutato 
prematuro far partecipare i Noviziati assieme ai propri Clan (come invece l’anno 
precedente), ma di non privarli di questa esperienza. Si è scelto allora di fare gli 
abbinamenti e la suddivisione in gruppi di Rover e Scolte durante l’uscita per fasce di età 
(novizi e scolte semplici / Rover e Scolte al 2° e 3° anno / Rover e Scolte dal 4° anno in 
poi), anziché creare abbinamenti misti di intere unità. 
Nella fase di verifica è emerso che anche in questo caso si hanno avuto riscontri positivi 
da parte dei ragazzi. È risultato però difficile gestire i momenti di confronto fra Novizi e  
Scolte semplici, in quanto la discussione faticava a partire rispetto ai gruppi dei ragazzi 
più vecchi, probabilmente perché meno abituati a questo tipo di esperienze. 
Pertanto si è visto che questa proposta è prematura nel primo trimestre, soprattutto nel 
caso sia rivolta anche ai noviziati. 
In allegato B è riportato il dettaglio dell’attività 
 
CONCLUSIONI 

 Cosa abbiamo imparato: 

Nel distretto TV Est si è sentita la necessità di riprendere un percorso di Inter-educazione 
fra Rover e Scolte, accompagnando i Capi nella comprensione e applicazione del metodo 
e nell’organizzazione di attività specifiche. 
Tali attività negli ultimi due anni sono state culminate con un’uscita, per la cui 
preparazione si è sperimentato con successo l’applicazione del metodo Rover alla 
comunità Capi di terza branca del Distretto, ricorrendo in particolare al ciclo ICIV e alla 
suddivisione in pattuglie. 
Lo schema seguito è stato il seguente: 

- Inchiesta: Ogni pattuglia direttiva pensa ad un tema che possa essere affrontato in 
Inter-educazione, in base al programma annuale della propria Unità 
In questa fase gli incaricati fanno un lavoro di sintesi delle varie tematiche emerse, 
arrivando ad individuare 3 o 4 proposte. 

- Capitolo: in una riunione congiunta fra le due sezioni viene scelta una delle 
proposte, quindi si avvia una discussione per individuare alcuni aspetti specifici 



della tematica scelta, che, affrontati separatamente, possano formare un percorso 
logico che porti ad un approfondimento della tematica stessa . 
Questi aspetti specifici verranno poi affrontati in momenti diversi. Abbiamo avuto 
un buon riscontro proponendo almeno questi 4 momenti: 

o Preparazione in Unità durante una o più riunioni 
o In uscita: momento di gioco 
o In uscita: cammino con traccia di riflessione 
o In uscita: momento di condivisione 

I Capi vengono quindi suddivisi in pattuglie miste, allo scopo di preparare i diversi 
momenti. 

- Impresa: le pattuglie preparano i diversi momenti. Anche gli incaricati preparano 
uno dei momenti e si occupano della logistica. Il percorso costruito troverà il suo 
culmine nel corso di una uscita 

- Verifica: dopo l’uscita ogni Capo raccoglierà i feedback dei propri ragazzi e li 
riporterà alla riunione di distretto successiva, aggiungendo anche le sue 
considerazioni 
 

 Uno sguardo al futuro: 

L’Inter-educazione, in particolare nella sua declinazione nel rapporto uomo-donna, è un 
tema che nei giovani in età Rover è di fondamentale importanza, forse oggi ancora più 
che in passato. Difatti fino a 30-40 anni fa un ragazzo che arrivava alla fine del suo 
percorso in Clan aveva una idea ben chiara del suo futuro; probabilmente aveva un lavoro 
stabile e aveva già programmato una vita matrimoniale o vocazionale. Oggi invece queste 
tappe sono spostate più avanti nell’età: il percorso di studi spesso prosegue almeno fino 
ai 25 anni ed è più difficile raggiungere una stabilità economica; dunque, si acquista una 
propria indipendenza dopo rispetto al passato. 
Pertanto alcune scelte che fino a qualche anno fa venivano interiorizzate e maturate 
durante la vita di Clan, oggi sono spostate a quando il ragazzo ha già celebrato la Partenza. 
Ecco allora che diventa di fondamentale importanza far riflettere il Rover sulla sua 
vocazione, sul rapporto verso l’altro sesso e sulla progettualità in questo senso, in modo 
che possa poi prendere con consapevolezza le scelte sul suo futuro, nel momento in cui 
“guiderà da sé la sua canoa”. 
Inoltre spesso nella società odierna i messaggi che arrivano sul tema sono in contrasto con 
quelli proposti dallo scoutismo. Si assiste ad una esaltazione del proprio io personale, 
anche a discapito di chi ci sta accanto; si tende ad allontanare ciò che comporta fatica, 
portando il messaggio del “tutto e subito” per il raggiungimento della felicità, che è fatta 
dal possedere cose materiali e dal vivere esperienze esaltanti. 
A mio parere la vera felicità consiste nel trovare e seguire la propria vocazione e nel 
costruire rapporti. Questo ovviamente comporta fatica e momenti difficili, si passerà per 
incomprensioni e talvolta per il conflitto. Nell’ottica del tutto e subito e dell’io al centro 
di tutto questo spesso porta all’instabilità dei rapporti affettivi, alla loro fine, al passaggio 
da uno ad un altro con estrema facilità: se qualcosa mi costa fatica allora è meglio passare 
ad altro! Se invece si mette al centro non il proprio io, ma il rapporto con l’atro, ecco che 
allora le difficoltà e i conflitti possono essere superati più facilmente. Di più, in un’ottica 
di progettualità, il superarli costituisce la base di un rapporto duraturo. Del resto, la vera 
felicità non consiste nel rendere felici gli altri? 



Dunque è importante far riflettere il Rover su queste tematiche, dandogli gli strumenti 
che possano permettergli in un futuro più o meno prossimo di compiere le proprie scelte 
con consapevolezza. 
Come Distretto TV-Est nei prossimi anni continueremo a proporre Inter-educazione 
attraverso attività di Distretto, perché questo permette un confronto ad ampio respiro fra 
i Capi e le Capo, mantenendo sempre viva l’attenzione sulla tematica e permettendo una 
formazione continua. 
Il proporre questa attività con cadenza annuale comporta però alcuni rischi su cui come 
incaricati dovremo fare attenzione. 
Un primo rischio è che questa diventi l’unica occasione di Inter-educazione che le Unità 
vivono: organizzare questo tipo di attività a volte costa fatica (come del resto a volte 
costa fatica coltivare il rapporto con l’atro!) e pertanto l’avere un tradizionale 
appuntamento di Distretto può indurre alcuni Capi a ritenerlo sufficiente. Sarebbe invece 
opportuno far vivere più occasioni di Inter-educazione durante l’anno, ogni qualvolta si 
ritiene che una certa tematica o discussione, scaturita dagli obiettivi fissati ad inizio anno 
dal Consiglio di Clan, sia più fruttuosa se affrontata in Inter-educazione, anziché dal solo 
Clan. È perciò importante affiancare i Capi Clan nello sviluppo di un percorso di Inter-
educazione già da inizio anno, percorso che si intersechi in maniera armonica con il 
programma annuale del Clan. 
Un secondo rischio è che proporre questa attività annualmente tolga spazio ad altri 
strumenti del metodo Rover che solitamente vengono vissuti in Distretto (uscita della 
conversione di S. Paolo, Challenge,…). Per questo è necessario all’inizio dell’anno scout 
coinvolgere i Capi nella definizione degli obiettivi di Distretto, in modo che si possa 
trovare un equilibrio fra le varie proposte che arrivano alle Unità, in un calendario che 
spesso è già molto fitto e rischia di lasciare poco spazio ad uscite e attività specifiche dei 
singoli Clan. Se possibile sarebbe opportuno decidere quali saranno le attività più 
importanti proposte ai Clan da parte del distretto già a fine dell’anno precedente, durante 
la verifica di fine anno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO A: DETTAGLIO ATTIVITA’ PROPOSTE PER L’USCITA DEL 27/28 GENNAIO 2024 

Di seguito sono riportate le tracce e le attività preparate dalle varie pattuglie  
 
Fase 1 (Attività di unità a riunione): Guardarsi dentro a livello personale 

PRIMA PARTE: 
GIOCO: Fondamentale è che troviate un gioco dove il rover o la scolta abbiano necessariamente il bisogno di 
un supporto da un altro rover o scolta. Che siano minimo in due. L’obiettivo del gioco è quello di creare una 
relazione/collaborazione tra loro. 
 
PREGHIERA: 
Dal Vangelo di Giovanni (21,15-17)  
1 Dopo questi fatti (la Passione, morte e Risurrezione), Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di 
Tiberìade. […]  
15Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?". Gli 
rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei agnelli".  
16Gli disse di nuovo, per la seconda volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami?". Gli rispose: "Certo, Signore, 
tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pascola le mie pecore".  
17Gli disse per la terza volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro rimase addolorato che per la 
terza volta gli domandasse: "Mi vuoi bene?", e gli disse: "Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene". 
Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecore. 
 
Commento di Padre Ermes Ronchi 
Gesù e Pietro, uno dei dialoghi più affascinanti di tutta la letteratura. Tre domande, come nella sera dei 
tradimenti, attorno al fuoco nel cortile di Caifa, quando Cefa, la Roccia, ebbe paura di una serva. E da parte 
di Pietro tre dichiarazioni d'amore a ricomporre la sua innocenza, a guarirlo alla radice dai tre rinnegamenti. 
Gesù non rimprovera, non accusa, non chiede spiegazioni, non ricatta emotivamente; non gli interessa 
giudicare e neppure assolvere, per lui nessun uomo è il suo peccato, ognuno vale quanto vale il suo cuore: 
Pietro, mi ami tu, adesso? La nostra santità non consiste nel non avere mai tradito, ma nel rinnovare ogni 
giorno la nostra amicizia per Cristo.  
Le tre domande di Gesù sono sempre diverse, è lui che si pone in ascolto di Pietro. 
La prima domanda: Mi ami più di tutti? E Pietro risponde dicendo sì e no al tempo stesso. Non si misura con 
gli altri, ma non rimane neppure nei termini esatti della questione: infatti mentre Gesù usa un verbo raro, quello 
dell'agàpe, il verbo sublime dell'amore assoluto, Pietro risponde con il verbo umile, quotidiano, quello 
dell'amicizia e dell'affetto: ti voglio bene.  
Ed ecco la seconda domanda: Simone figlio di Giovanni, mi ami? Gesù ha capito la fatica di Pietro, e chiede 
di meno: non più il confronto con gli altri, ma rimane la richiesta dell'amore assoluto. 
Pietro risponde ancora di sì, ma lo fa come se non avesse capito bene, usando ancora il suo verbo, quello più 
rassicurante, così umano, così nostro: io ti sono amico, lo sai, ti voglio bene. Non osa parlare di amore, si 
aggrappa all'amicizia, all'affetto.  
Nella terza domanda, è Gesù a cambiare il verbo, abbassa quella esigenza alla quale Pietro non riesce a 
rispondere, si avvicina al suo cuore incerto, ne accetta il limite e adotta il suo verbo: Pietro, mi vuoi bene? Gli 
domanda l'affetto se l'amore è troppo; l'amicizia almeno, se l'amore mette paura; semplicemente un po' di 
bene.  
Gesù dimostra il suo amore abbassando per tre volte le esigenze dell'amore, rallentando il suo passo sulla 
misura del discepolo, fino a che le esigenze di Pietro, la sua misura d'affetto, il ritmo del suo cuore diventano 
più importanti delle esigenze stesse di Gesù. L'umiltà di Dio. Solo così l'amore è vero. 
 
 
Nella prima parte del punto 1, è fondamentale che siate espliciti con i ragazzi spiegando loro che non ci sarà 
la condivisione di questa prima parte, non gli verrà chiesto di condividere né i nomi né l’incasellamento 
 
1a. Incasellare i nomi delle relazioni che ritieni far parte della tua vita tra:  

- RELAZIONE AFFETTIVA 
- RELAZIONE D’AMICIZIA 
- RELAZIONE DI SIMPATIA 

 
Dopo aver terminato questo lavoro si passa al punto B. In questo caso chiediamo ai ragazzi di condividere 
con voi Capi le risposte; lo potete fare anche sotto forma di brainstorming 



 
1b. Quali pensi siano ingredienti fondamentali, al fine che si realizzi una RELAZIONE Affettiva, Amicale e di 
Simpatia? 
 
Dopo questa prima condivisione passiamo ad un’altra domanda di riflessione da porre ai ragazzi, seguita dalla 
condivisione  
 
2. Io, cosa metto nella relazione affinché ci sia una RELAZIONE Affettiva, Amicale e di Simpatia? 
(es. bellezza, simpatia, sorriso…) 
 
SECONDA PARTE 
Vi chiediamo di lasciare la domanda successiva come riflessione “per casa”, che poi potete riprendere in una 
riunione successiva. 
 
3. Cosa cerco/mi aspetto nella relazione? 
(atteggiamenti, sentimenti, gesti...) 
 
Durante il secondo incontro che farete, sarà importante che ogni ragazzo/ragazza riporti alla Comunità la sua 
riflessione. Alla fine sarà posta un’ultima domanda: 
 
4. Adesso, dopo aver riflettuto su questi punti, lasceresti i nomi nelle relazioni come le hai collocate la volta 
precedente o le cambieresti? 
(Importante è che passi il messaggio che non volete saper i nomi e dove sono stati collocati ma solo se 
cambierebbero qualcosa.) 

 
Fase 2 (Traccia di riflessione durante il cammino): Rispetto ed accettazione dell’altro 
come persona 

Ritrovo e divisione in gruppi. Ad ogni Clan viene abbinato a un Fuoco. (Cerchiamo di fare gli abbinamenti in 
funzione del numero di presenti per avere gruppetti da massimo 20 persone). Ciascun abbinamento fa un 
cerchio a sé e provvede al lancio dell’attività, consegnando anche il libretto con la traccia per la riflessione. Il 
cammino verrà fatto il più possibile per unità abbinate (camminata circa 1h 30’). Si inizia a camminare 
ascoltando il podcast preparato dai Capi. (Necessarie cuffiette per ciascuno); ci si ferma quando tutti hanno 
terminato l’ascolto e si propone di continuare il percorso condividendo con chi ci sta vicino le proprie idee. 
Arrivati sul luogo servirebbe un posto piacevolmente illuminato e in temperatura per fare una condivisione di 
circa 30’ sempre in Clan e Fuochi. (materiale: cartelloni x6, post-it) Al termine gli abbinamenti di unità saranno 
chiamati a scegliere/inventarsi un’immagine (una per abbinamento) che possa racchiudere in sé il significato 
della loro condivisione. L’immagine sarà realizzata dai rover e dalle scolte con il corpo. Ciascun componente 
è fondamentale per completare l’immagine. Durante il FdB ciascun abbinamento presenterà e motiverà la 
propria installazione. 
 
Testo da scrivere sul libretto: 
Attività Sabato 27 gennaio 2024: Rispetto e accettazione dell’altro come persona 

Durante il cammino: 

Usa le tue cuffiette e intraprendi questo cammino, accompagnato dalle considerazioni del podcast. 

 Per riflettere – parte 1 podcast 
In ogni relazione è necessario lasciare uno spazio tra noi e l’altro affinché ognuno possa continuare a fiorire 
e a crescere nella sua unicità, senza pretese di possesso.  
Tu con che azioni, atteggiamenti, modi di fare, entri in relazione con l’altro? 

 Per riflettere – parte 2 podcast 
E tu, lasci lo spazio all’altro per essere quello che è, o le aspettative che hai su di lui o su di lei prevalgono? 

Al termine dell’ascolto, prova a condividere con chi cammina vicino a te. 



Per un approfondimento individuale: 

La storia dei due vasi 

Una anziana donna cinese aveva due grandi vasi di terracotta che usava per andare a prendere l'acqua alla 
fonte. 
Con delle corde metteva i due vasi alle estremità di un lungo bastone che poneva poi sulle sue spalle. Un vaso 
stava quindi a destra, l'altro a sinistra. Il vaso che metteva alla sua sinistra era intero, il vaso che metteva a 
destra aveva invece una profonda crepa che faceva lentamente uscire l'acqua al suo interno. 
Tutti i giorni l'anziana signora andava alla fonte con il vaso intero e con il vaso rotto. 
Ogni giorno tornava a casa con il vaso intero colmo d'acqua e il vaso rotto ormai mezzo vuoto perché l'acqua 
usciva dalla crepa durante il tragitto. 
Il vaso intero era orgoglioso di sé e soddisfatto; sentiva di saper fare bene il suo lavoro e sentiva che la signora 
era certamente contenta di lui. 
Il vaso rotto, invece, si vergognava di sé stesso e soffriva: si sentiva inadeguato e un buono a nulla; sentiva di 
fare male il suo lavoro e di essere soltanto un peso. 
Dopo due anni di viaggi alla fonte fatti tutti i giorni, il vaso rotto ebbe il coraggio di parlare alla signora:  
"Mi vergogno tanto.... non valgo nulla.... non so più fare bene il mio lavoro.... da anni ti faccio fare uno sforzo 
inutile e penso che dovresti buttarmi via...." . 
L'anziana signora sorrise e gli rispose: 
"Domani quando torniamo dalla fonte guarda la terra sotto di te; guarda quanti fiori ci sono sul tuo lato della 
strada; sul lato della strada sotto l'altro vaso non vedrai nulla, solo terra; grazie alla tua crepa ho potuto 
seminare dei bellissimi fiori che tu tutti i giorni innaffi con l'acqua che esce dalla tua crepa. Grazie a te posso 
raccogliere degli splendidi fiori che rallegrano tutti i giorni la mia casa. Sono io che ti sono riconoscente e tu 
mi chiedi di gettarti via?". 

 
Fase 3 (Gioco nella prima parte di domenica mattina): L’attenzione al significato delle 
parole che usiamo 

Attività 
Noi capi ci disporremo in 5 postazioni diverse e ognuna rappresenterà una delle parole scelte:  
1. Fiducia 2. Perdono 3. Amore 4. Rispetto 5. Felicità  
I ragazzi verranno divisi in gruppetti, magari gli stessi del giorno prima in modo che abbiano un po' di 
confidenza in più. Ogni gruppo avrà a disposizione 25 foto (immagini, disegni, simboli) che serviranno una 
volta raggiunte le varie postazioni. I gruppetti si sposteranno da una postazione all’altra compiendo dei giochi 
“più attivi” che avranno comunque un significato legato alle parole scelte.  
Per esempio, la prima parola sarà “fiducia” e per arrivare alla postazione, tutti verranno bendati e cercheranno 
di dare fiducia, appunto, al timoniere dietro che li guiderà.  
Arrivati alla postazione, ogni gruppo avrà a disposizione un foglio bianco A3 e dovranno usare almeno 5 foto 
delle 25 totali date loro all’inizio. Ogni foglio bianco corrisponderà alla parola della postazione e poi 
sceglieranno tutti insieme le foto che per loro rappresentano al meglio il significato di quella parola. Attraverso 
il confronto l’uno con l’altro cercheranno di arrivare a una scelta finale comune, esprimendo le proprie idee. Le 
25 immagini saranno uguali per ogni gruppo, ma loro avranno la libera scelta di attribuire le varie foto a parole 
diverse in base alle loro idee e opinioni.  
Materiale :  
-5 fogli bianchi A3 per 5 gruppi tot. 25  
- 25 foto per 5 gruppi tot. 125  
- colla- scotch 

 
Fase 4 (momento di condivisione guidata nella seconda parte di domenica mattina): La 
relazione e la fiducia 

Obiettivo: far riscoprire a rover e scolte come, in una relazione autentica e duratura, uno degli elementi 
fondamentali sia la fiducia. 
Premessa 
Il capo dovrà introdurre il tema, parlando dell’uscita già trascorsa e di quello che fino a quel momento i rover 
e le scolte hanno vissuto, introducendo in un secondo momento la riflessione da svolgere in gruppo. 



Durante la messa come gesto, al posto dello scambio della pace, ci sarà un abbraccio! 
Attività: 
Suddivisione in gruppi da 10-15 ragazzi, con 1-2 capi (1 capo dell’equipe di questa attività ed un altro scelto 
al momento dell’uscita). 
Ogni ragazzo scrive in un post-it, che poi sarà letto in modo anonimo, la risposta alla seguente domanda: 

1. Pensa concretamente ad un incontro che ti ha arricchito in questa uscita. 
Successivamente il capo legge a ruota libera le varie esperienze raccontate.  
Se qualche ragazzo vuole condividere a voce la propria esperienza è libero di farlo. 

2. Ognuno nel cartellone scriverà due cose:  
La prima: emozioni positive riscontrate nelle relazioni personali di tutti i giorni (amore, gioia, 
rispetto...).  
La seconda: quali sono gli aspetti che mancano nelle nostre relazioni quotidiane (disponibilità, 
comprensione, chiarezza...) 

3. I ragazzi, aiutati dai capi, partiranno da quanto scritto nelle due sezioni del cartellone e si 
confronteranno su come la fiducia sia un aspetto fondamentale di una relazione autentica e 
duratura. 
Se risulta necessario e se il clima tra i ragazzi lo permette si può sostare anche sulla fiducia 
che l’altro ripone su di noi e sulla fiducia che noi abbiamo verso qualcun altro 

4. Infine, i capi consegneranno ai ragazzi un segnalibro come sintesi e ricordo del tema 
affrontato assieme (campanula + frase). 

Materiali : (ogni capo porta per il proprio gruppo) 
- Cartelloni 
- Pennarelli 
- Post-it (uno per ogni ragazzo) 
- Segnalibro con un fiore (campanula) e una frase: “La fiducia è come un fiore, forte e fragile, vive nel 

sole e resiste alla pioggia ma se viene calpestato appassisce (G. Stella, psicologo). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO A: DETTAGLIO ATTIVITA’ PROPOSTE PER L’USCITA DEL 7/8 DICEMBRE 2024 

Di seguito sono riportate le tracce e le attività preparate dalle varie pattuglie  
 
Fase 1 (Attività di unità a riunione): Quali sono le scelte che sto prendendo / ho 
preso nei diversi contesti della mia vita? 

Con questa attività vogliamo introdurre il tema della scelta facendo riflettere i rover e le scolte sui contesti in 
cui capita loro di poter/dover fare delle scelte. In primo luogo, vorremo farli riflettere sui contesti/luoghi in cui 
si trovano a vivere (famiglia, scout, amici…) e, successivamente faremo fare una riflessione per capire che 
tipo di scelta hanno fatto per arrivare a vivere in questi contesti e quali scelte potrebbero trovarsi a fare in 
futuro. 
PRIMA PARTE: DOVE SONO? IN QUALI CONTESTI VIVO? 
1- ATTIVITA’ INTRODUTTIVA: ASCOLTO DEI SUONI 
Proponiamo un gioco in cui tutti i ragazzi avranno gli occhi chiusi e saranno in silenzio e i capi proporranno 
dei suoni da ascoltare, per ogni suono ogni ragazzo/a dovrà pensare a quale situazione/luogo lo riporta e 
scriverlo sul carnet. (es: suono del cinguettio di un uccellino può ricordare un prato/bosco/un esperienza 
particolare che qualcuno ha vissuto). Questo gioco serve per introdurre il fatto che un singolo suono/luogo può 
avere significati diversi per ognuno di loro. 
2- Al termine del gioco si propone la LETTURA DI UNA POESIA: “Trieste” di Umberto Saba 
Ho attraversata tutta la città. 
Poi ho salita un’erta, 
popolosa in principio, in là deserta, 
chiusa da un muricciolo: 
un cantuccio in cui solo 
siedo; e mi pare che dove esso termina 
termini la città. 
Umberto Saba ammira dall’alto la sua città, ne vede i suoi limiti e ciò che essa contiene. Ora anche noi 
riflettiamo sulla “nostra città”: la nostra vita. Il nostro essere può essere considerato come una città, un mondo 
composto da luoghi e punti di riferimento; questi luoghi sono le cose che viviamo quotidianamente: le nostre 
passioni, le persone a cui siamo legati, i nostri principi. 
3- DISEGNO LA MIA CITTÀ 
Step uno: identifico i miei contesti con un luogo (es: edificio della scuola, parco con gli amici, piscina per lo 
sport, cascata per la passione per la natura, montagna… qualsiasi edificio/elemento naturale). Il ragazzo o la 
ragazza potrà rappresentare l’importanza dei vari luoghi in cui vive disegnandoli con dimensioni più o meno 
grandi e questo dovrà essere fatto all’interno di una cornice. 
Il fac simile del foglio che dovranno utilizzare per fare il disegno sarà fornito dalla pattuglia che ha pensato a 
questa traccia. 
Step due: dopo che hanno definito i vari luoghi dovranno disegnare delle frecce che partono dalla figura del 
rover o scolta posta al centro dello schema verso i vari luoghi che hanno rappresentato in cui si scriveranno 
(anche non nel disegno) quali sono le scelte che li hanno portati a questo contesto. (es: un luogo è il liceo 
scientifico perché alle medie mi piaceva la matematica e quindi ho scelto questa scuola). 
Step tre: infine dovranno fare delle frecce verso l’esterno del riquadro (confini della mia città in espansione) 
che rappresentano le scelte che mi stanno portando a fare questi contesti (es: dovrò scegliere l’università: 
continuo nella mia scelta perché mi piace la matematica/ scelgo di cambiare materia perché ho capito che 
preferisco la storia) 
Step quattro: CONDIVISIONE finale di tutto quello che è stato fatto 
 
IMPORTANTE SOTTOLINEARE CHE IL FOCUS SONO LE SCELTE OVVERO LE FRECCE DELLO STEP 
DUE E TRE FOCUS DELLA CONDIVISIONE 
Materiale: - Audio per il gioco 
- Poesia 
- Fac Simile disegno 
- Pennarelli/matite/ cancelleria varia 
 
Fase 2 (Gioco del sabato): In queste scelte, che comportamenti attuo? Sono attivo o 
passivo? 

GRUPPI: ANNO SCOLTE ROVER TOTALE 
                     1°        32          25       58 
                  2°- 3°     30          23       53 
                  4° - 5°    15          18       33 



AMBITI: 
- Scuola/Università/Lavoro 
- Scout 
- Famiglia 
- Relazioni/Amicizie 
- Sport/Tempo Libero 
 
MODALITÀ: ciascun gruppo di novizi/scolte semplici, 2 e 3 anno, 4 e 5 verrà diviso a sua volta in 5 gruppi 
misti per gruppo scout e sesso composti da circa 5/10 persone per gruppo. 
I gruppi girano sulle 5 tappe che rappresentano i vari ambiti, ognuna delle quali avrà 3 capi diversi che 
seguiranno 1 dei gruppi che arriverà. Ogni prova, quindi, sarà costituita da 3 postazioni uguali. 
Tempo di ciascuna prova: 15 minuti, dettati dal fischiotto in modo che tutti facciano tutte le tappe. 
Prima di iniziare il gioco, verrà consegnato ad ogni scolta/rover un foglio A5 con il disegno di una forcola e un 
fuoco intersecati, divisi in 5 parti dove saranno segnati i diversi ambiti. Alla fine di ogni tappa loro dovranno 
colorare la sezione appena affrontata di rosso o verde (ognuno porta questi 2 pastelli) in base a come, dopo 
aver fatto la prova, sente di vivere quell’ambito: in modo attivo (verde) o passivo (rosso). 
Allo stesso modo ogni prova avrà una parte gigante del disegno diviso in pezzi (come se fosse un puzzle) 
dove ognuno dovrà attaccare un puntino/fare l’impronta di verde e rosso in base a come vive quell’aspetto. 
Sarà un pezzo per ogni ambito e al momento del fischio, prima di andare via, ognuno dei 3 gruppi che avrà 
fatto quella prova si ricongiungerà per far fare l’impronta (Ovviamente se un gruppo finisce prima, può portarsi 
avanti). La scelta di una doppia versione del simbolo è stata fatta perché in questo modo avremo sia una 
visione d’insieme per capire in generale quali sono i contesti in cui vivono più attivamente/ passivamente, sia 
una personale che serve a ciascuno di loro per riflettere su cosa poter migliorare. 
MATERIALE GENERALE: 
- puzzle gigante diviso in 5 con scritto gli ambiti - 1 
- A5 del disegno singolo - circa 140 
- bollini/timbrini - da prevedere che ce ne siano 2 per ogni tappa (tot. 5 verdi e 5 rossi) 
- pastelli rosso/verde - da fare portare a scolte/rover 
FAMIGLIA: quando arrivano alla tappa, al gruppetto vengono poste 5 domande diverse sulla famiglia. 
Ciascuno di loro avrà la mano aperta, con 5 dita alzate e dovrà abbassare o tenere alzate le dita a seconda di 
come si comporta in quel contesto. Le dita che avranno abbassato rappresenteranno le penalità che avranno 
(vedi gioco dopo). Domande: 
1) Tieni il dito alzato se quando sei in casa, dai spontaneamente una mano nel fare le faccende domestiche 
Abbassa il dito se i tuoi genitori devono sollecitarti più volte per farsi dare una mano 
2) TIeni il dito alzato se cerchi di creare un dialogo costruttivo con i tuoi genitori, anche se avete pareri 
discordanti. Abbassa il dito se tendi a cercare sempre il conflitto e non riesci ad accettare le critiche o i no che 
provengono dalla tua famiglia 
3) Tieni il dito alzato se durante la tua settimana riesci a dedicare del tempo di qualità (attività insieme, dialogo, 
uscite...) alla tua famiglia. Abbassa il dito se le altre cose e attività hanno sempre la priorità sul tempo in famiglia 
4) Tieni il dito alzato se riesci a rinunciare a un momento di svago per partecipare ad un momento importante 
per uno dei membri della tua famiglia. Abbassa il dito se non consideri questi momenti abbastanza importanti 
per rinunciare ai tuoi impegni 
5) Tieni il dito alzato se riesci a dedicare almeno 1 chiamata/visita a settimana ai tuoi nonni/zii/cugini 
Abbassa il dito se non riesci a farlo 
In base a quante dita hanno abbassato, ci saranno delle penalità: 
- 1 dito: perdono 1 mano 
- 2 dita: perdono 1 gamba + 1 mano 
- 3 dita: perdono 1 gamba + 2 mani 
- 4 dita: perdono 1 gamba + 2 mani + vista 
- 5 dita: perdono 1 gamba + 2 mani + vista + devono stare con la testa inclinata. 
Per ricordare un po’ il senso di collaborazione che dovrebbe esserci in famiglia, faremo quindi una staffetta 
conclusiva in cui con i loro deficit dovranno apparecchiare la tavola per 2-3 persone, aiutandosi a vicenda, 
così come dovrebbe essere in famiglia. Alla fine: attaccano bollino in base a come sentono di vivere il contesto. 
MATERIALE PROVA: 
tovaglia x3 
piatti x6 
bicchieri x6 
tovaglioli x6 
posata x6 
SCOUT: Facciamo fare due giochi diversi che rappresentano le branche in cui fanno servizio (lupetti/coccinelle 
e guide/esploratori). Il modo in cui vivono questi giochi vorrebbe rappresentare l’impegno che ognuno di loro 
mette nel servizio: un gioco lo si può infatti vivere sia attivamente con impegno, sia in modo passivo, facendo 
il minimo indispensabile. 



Per branca gialla: giochiamo a fazzoletto, aumentando pian piano la difficoltà (1 persona, 2 persone, 3 
persone) - max 5 minuti 
Per branca verde: giochiamo a scalpo ad eliminazione - max. 5 minuti. 
Ritornando in cerchio insieme spieghiamo il senso dell’impegno che ognuno di loro dovrebbe mettere nel 
servizio e 1 persona alla volta condivide cosa per lui/lei significa vivere attivamente il servizio e in cosa 
eventualmente trova difficoltà (per scolte semplici e novizi: condividono qualcosa sul loro ruolo di capo/vice 
capo squadriglia in questo contesto). Finite le condivisioni e in base a quello che hanno sentito, mettono il 
bollino. 
MATERIALE: 
fazzoletto x3 
scalpo - usano fazzolettone 
RELAZIONI: Facciamo 2 cartelloni per prova, su cui scriviamo due domande a cui loro devono dare risposta 
stile brainstorming attaccando 1-2 post-it con una parola o piccola frase/esempio che viene loro in mente 
spontaneamente pensando a quella domande. 
Domande: 
1) Quali sono i comportamenti/azioni che fanno che si che io viva una relazione in modo attivo? 
2) Quali sono i comportamenti/azioni che fanno che si che io viva una relazione in modo passivo? 
Leggiamo tutte le risposte e lasciamo il tempo mancante per una breve riflessione/confronto su ciò che è 
emerso. Dopo: appiccicano bollino. 
MATERIALE: 
cartelloni con domande x3 (2 domande) 
post it x 5 pacchetti (metà a gruppo) 
SPORT/HOBBY/MUSICA: Quando arrivano facciamo questo gioco: 
Ci mettiamo in cerchio e ad ognuno verrà dato un bigliettino in cui sarà scritto il luogo in cui ci troviamo e il 
proprio ruolo. Ad una persona verrà dato un biglietto con un punto di domanda. Questa sarà l’impostore. 
L’obiettivo per l’impostore è capire dove ci troviamo a partire dalle varie frasi. Quello degli altri giocatori è 
capire chi sia l’impostore. A giro, ogni giocatore dovrà fare una domanda generica al giocatore successivo per 
capire se sa dove ci si trova (es. cosa hai fatto oggi?). Il giocatore a cui verrà posta la domanda dovrà risponde 
facendo capire agli altri il suo ruolo però rimanendo molto sul generico (es.supermercato/cassiera: oggi sono 
stata in questo posto e ho maneggiato tanti soldi). Chi sa il contesto capirà il suo ruolo ma all’’impostore 
potrebbero venire in mente tantissimi contesti diversi. Quando arriverà il turno dell’impostore (nota per i capi: 
da evitare di sceglierlo tra i primi 3), sulla base di ciò che ha sentito dovrà ipotizzare una risposta e un ruolo 
per sé stesso, non facendo capire che non lo sa. Alla fine del giro, in base a quello che è stato detto, si fa un 
mini-confronto e si sceglie la persona che per il gruppo è “l’impostore”. Se la persona indicata è quella giusta, 
finisce il gioco, altrimenti l’impostore si rivela e vince se riesce a dire il luogo in cui siamo. 
Contesto 1: Partita di Pallavolo 
Ruoli 
? 
Giocatore 
Giocatore 
Genitore 
Allenatore 
Arbitro 
Segnapunti 
Autista della Squadra 
Addetto Pulizie Palestra 
Commentatore Partita 

Contesto 2: Concerto di fine anno della scuola di 
musica 
Ruoli 
? 
Cantante solista 
Direttore d’orchestra 
Violinista 
Spettatore 
Direttrice della scuola 
Corista 
Percussionista 
Tecnico del Suono 
Fiorista che ha arredato la sala 
Assessore alla cultura del comune 
Costumista 

 
Questo gioco viene fatto per fare vivere la sensazione dell’essere “fuori luogo”, del non sapere cosa accade 
intorno a noi, sensazione che una scolta o un rover potrebbero provare quando vivono i loro sport/hobby non 
come protagonisti, ma come spettatori di scelte fatte per abitudine. 
Per fare passare questo concetto, leggiamo 2 piccole storie che riguardano il vivere in modo attivo o passivo 
i propri hobby/sport. 
1) ATTIVO: Sono Ambra, ho 17 anni e da quando ne ho 5 faccio ginnastica artistica. Anche se mi richiede tanti 
sacrifici, quando sono in palestra sento di essere nel posto giusto. Sono migliorata molto in questi anni e ad 
ogni allenamento faccio del mio meglio per dare il massimo e superare i miei limiti. Cerco di esserci a tutti gli 
allenamenti e partecipare alle gare, anche se a volte devo rinunciare ad andare in discoteca con le mie amiche 
perché la domenica mattina ho gara. Anche se magari i miei genitori a volte non riescono a portarmi, mi 
organizzo con i mezzi pubblici o con le mie compagne per esserci, perchè stare lì mi dà gioia. 



2) PASSIVO: Sono Zeno, ho 19 anni e suono il pianoforte. Mia mamma suonava il pianoforte quando ero 
giovane, a casa ne abbiamo uno e quindi fin da piccolo mi hanno spronato ad imparare questo strumento. 
All’inizio mi piaceva e, nonostante ormai ora io sia molto bravo, con il tempo è diventata solo un’abitudine e 
un peso, perdendo tutta la magia. Ormai non studio nemmeno più, faccio 2 esercizi giusto l’ora prima di andare, 
ma non posso smettere perchè altrimenti provocherei un dispiacere a mia madre. 
E tu, come vivi le tue passioni? - attaccano bollino. 
MATERIALE: 
bigliettini contesto/ruolo x3 
storielle stampata x3 
SCUOLA/UNIVERSITÀ/LAVORO: In cerchio, ciascun rover/scolta pensa a qual è per lui/lei un obiettivo che si 
prefigge a livello scolastico/lavorativo (es. voglio diventare medico). Mima agli altri del gruppo questo obiettivo 
e gli altri devono indovinare. A ciascun di loro diamo un foglio su cui devono disegnare una strada alla fine 
della quale scrivono l’obiettivo. Nella strada segnano i diversi step per raggiungerlo. 
Facciamo loro questa domanda e apriamo il mini-confronto: Quanto impegno stai mettendo ora per 
raggiungere il tuo obiettivo? Pensi che potresti fare di più? Attaccano bollino. 
MATERIALE: 
Fogli bianchi o carnet 
 
Fase 3 (Tema di marcia la domenica mattina): Le mie scelte e i miei comportamenti 
sono coerenti con il mio essere anche scout? 

Ci spostiamo verso Millepertiche, sono 6 km - circa 1 ora e 20 a piedi, per cui abbiamo previsto in totale 2 ore 
e mezza tra cammino e i momenti dedicati al tema. 
 
Viene consegnato un foglietto con scritta la domanda: PERCHÉ SONO QUI OGGI? 
Seguono circa 10 minuti di camminata 
PRIMA TRACCIA 
“LO SCOUT CONSIDERA SUO ONORE MERITARE FIDUCIA” 
In altre parole: lo scout considera un valore la ricerca costante di fare bene, di essere affidabile, di impegnarsi 
a fondo, conquistando così la fiducia degli altri. Un vero capo, poi, non si trincea dietro ai titoli (autorità), ma 
guadagna il proprio ruolo “sul campo” (autorevolezza): i ragazzi si fidano di chi è affidabile e competente; si 
affidano a chi non tradisce. 
Lo scout considera una gioia e un elemento di autostima mantenere la parola data, compiendo seri sforzi e 
sacrifici per realizzarla. Egli cerca di essere sempre sincero e il più possibile coerente (interiormente ed 
esteriormente) con quanto crede giusto e vero, anche quando deve pagare di persona per le proprie idee, 
offrendo una buona testimonianza (specie ai più piccoli).  
Un vero capo sa che quando si riconosce spontaneamente valore a una persona (perché sinceramente, 
affidabile, senza doppi fini, capace ed esperta, che ha onore) è molto più semplice ascoltarla e, nel caso, 
obbedirle. 
La fiducia non ci viene regalata; a volte non è nemmeno riscontro immediato a scelte e atteggiamenti che la 
meriterebbero. Per questo, un buon capo cerca di fare semplicemente il proprio dovere, senza attendersi lodi 
o riconoscimenti. Quando poi si riesce ad ottenerla, essa:  

 È risposta spontanea a uno stile di vita; 
 È la controparte di quello che abbiamo saputo donare agli altri, gratuitamente, senza riserve o 

frontiere;  
 Non si fonda su giochi di potere, furberie o semplice benevolenza, ma sull’autenticità della propria 

vita, realmente ispirata alle scelte evangeliche. 
(fonte: Meditazione sulla legge. Spunti per le meditazioni al Primo Tempo Branca Esploratori AGSE-FSE) 
DOMANDE 

1. La fiducia non ci viene regalata… Hai mai provato a fidarti di qualcuno anche se sapevi poco di lui/lei? 
2. Meritare fiducia vuol dire accettare sé stessi (con i propri difetti da migliorare e i doni da utilizzare), 

avendo di sé una giusta e positiva opinione. E tu ti accetti per come sei? 
3. Sei in grado di mantenere la parola data? 

Seguono circa 10 minuti di camminata 
SECONDA TRACCIA 
Giovanni Paolo II è stato semplicemente coerente. La coerenza non si compra, la coerenza non si studia in 
nessuna facoltà. Senza bugie, senza inganni, senza falsità. Gesù ha detto una volta incontrando Natanaele: 
«Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Credo che possiamo dire lo stesso di Giovanni Paolo II, il 
coerente. Ma era coerente perché si è lasciato modellare dalla volontà di Dio. 
Ricordiamo un uomo coerente che una volta ci ha detto che questo secolo non ha bisogno di maestri, ma di 
testimoni, e il coerente è un testimone. Un uomo che mette in gioco tutto se stesso, con l’intera sua vita, con 
la sua trasparenza, conferma ciò che predica.  



Quest’uomo che per pura coerenza si è sporcato le mani evitando una possibile guerra, questo coerente che 
gioiva prendendo in braccio i bambini perché credeva nella tenerezza. Questo coerente che più di una volta 
ha fatto venire i senzatetto da piazza Risorgimento, per parlare loro e dare loro una nuova condizione di vita. 
Questo coerente che quando si è ripreso ha chiesto il permesso per andare nel carcere a parlare con l’uomo 
che aveva cercato di ucciderlo. È un testimone.  
Concludo ripetendo le sue parole: «Il mondo di oggi ha tanto bisogno di testimoni. Non tanto di maestri, ma di 
testimoni». E nell’incarnazione del Verbo Cristo è il testimone fedele. Ha concluso la sua vita così, 
coerentemente, perché ha concluso la sua vita semplicemente come un testimone fedele. 
(liberamente tratto dall’articolo di Papa Francesco sul Corriere della sera del 25 aprile 2014) 
DOMANDE: 

1. Si può imparare ad essere coerenti, o si “nasce” così? 
2. La coerenza è uno stile di vita? O un comportamento da usare ogni tanto? 
3. Cosa vuol dire essere coerenti, meglio che si può e si riesce? 

Seguono circa 10 minuti di camminata 
TERZA TRACCIA 
“(IL TESTAMENTO SI SAMMY BASSO)"State tranquilli, tutto questo è solo sonno arretrato...” 
“Ho cercato di vivere più pienamente possibile, tuttavia ho fatto ì miei sbagli, come ogni persona, come ogni 
peccatore. Sognavo di diventare una persona di cui si parlasse nei Iibri di scuola, una persona che fosse 
degna di essere ricordata ai posteri, una persona che, come i grandi del passato, quando la si nomina, Io si 
fa con riverenza. Non nego che, sebbene la mia intenzione era di essere un grande della storia per avere fatto 
del bene, una parte di questo desiderio era anche dovuto ad egoismo. L'egoismo di chi semplicemente vuole 
sentirsi di più degli altri. Ho lottato con ogni mia forza questo malsano desiderio, sapendo bene che Dio non 
ama chi fa le cose per sé, ma, nonostante ciò, non sempre ci sono riuscito. Mi rendo conto ora, mentre scrivo 
questa Iettera, immaginando come sarà il mio ultimo momento nella Terra, che è il più stupido desiderio che 
si possa avere. La gloria personale, la grandezza, la fama, altro non sono che una cosa passeggera. L'amore 
che si crea nella vita invece è eterno, poiché Dio solo è eterno, e l'amore ci viene da Dio. Se c'è una cosa di 
cui mi non mi sono mai pentito, è quello di avere amato tante persone nella mia vita, e tanto. Eppur troppo 
poco. Chi mi conosce sa bene che non sono un tipo a cui piaccia dare consigli, ma questa è la mia ultima 
occasione...perciò ve ne prego amici miei, amate chi vi sta attorno, non dimenticatevi che i nostri compagni di 
viaggio non sono mai il mezzo ma il fine. Il mondo è buono se sappiamo dove guardare!” 
DOMANDE: 

1. Quando scegli di fare qualcosa, lo fai perché vuoi essere ricordato come una grande persona o perché 
credi sia la cosa giusta da fare? 

2. Riesci ad amare chi ti sta attorno oppure lo sfrutti per il tuo tornaconto? 
3. “Il mondo è buono se sappiamo dove guardare!” scrive Sammy. E tu, quando vuoi scorgere il buono 

nella tua vita, dove guardi? 
Seguono circa 10 minuti di camminata 
DOMANDA FINALE: 
QUALE TRACCIA TI SUGGERISCE LA STRATEGIA MIGLIORE PER ESSERE COERENTE NELLE TUE 
SCELTE? 
 
Fase 4 (Seconda attività di domenica): Come testimonio attivamente le mie scelte? 
Cosa mi blocca nel farlo? 

Obiettivo: Riflettere su come testimoniare attivamente le proprie scelte attraverso l’interpretazione di 
personaggi esemplari. 
1. Totale partecipanti: 151 (74 ragazzi e 77 ragazze) 
- 32 scolte semplici 
- 30 secondo e terzo anno 
- 15 dal quarto anno in poi 
- 27 novizi rover 
- 21 secondo e terzo anno 
- 21 dal quarto anno in poi 
2. Divisione in gruppi per età: 
- Primo anno: 59 ragazzi (27 novizi rover + 32 scolte semplici) 
- Secondo e terzo anno: 51 ragazzi (30 + 21) 
- Quarto anno in poi: 36 ragazzi (15 + 21) 
3. Formazione dei gruppi: 
- Primo anno: 5 gruppi da 10 e 1 da 9 
- Secondo e terzo anno: 4 gruppi da 10 e 1 da 11 
- Quarto anno in poi: 4 gruppi da 9 
ATTIVITA’ DI GRUPPO 



Materiale: Ogni gruppo riceverà una busta contenente 3 personaggi con una breve descrizione (Carlo Acutis, 
Chiara Corbella, Lorena Fornasir). 
Compito: 
- Distribuzione delle buste ai gruppi. 
- Lettura delle descrizioni e discussione per scegliere un personaggio. 
- Ogni membro del gruppo deve immedesimarsi nel personaggio utilizzando la tecnica espressiva del “diario 
teatrale” (deve essere personale e come se si leggesse una autobiografia relativa al personaggio). 
- Interpretazione del personaggio parlando in prima persona e spiegando come ha testimoniato le proprie 
scelte nella vita. Libertà espressiva alle interpretazioni (personaggio triste, comico, arrabbiato, deluso, ecc.). 
Ogni rover e scolta ha a disposizione 1 minuto e mezzo per il proprio “diario teatrale” 
- Discussione sul tema “COME TESTIMONIO ATTIVAMENTE LE MIE SCELTE? COSA MI BLOCCA NEL 
FARLO?” in relazione al personaggio interpretato. 
Domande guida per la discussione: 
1. Impatto del personaggio: 
- Perché ti ha colpito questa storia? 
- Questa persona testimonia ciò in cui crede con una o più scelte importanti. Per te è semplice testimoniare 
attivamente le tue scelte? 
2. Ambienti favorevoli: 
- Ci sono ambienti in cui riesci a farlo meglio? 
3. Tematiche personali: 
C’è una tematica che ti sta a cuore, che ti interessa, a cui sei sensibile, che vuoi portare alle persone che ti 
circondano? Come si concretizza all’interno della tua vita questo tuo interesse? 
4. Azioni concrete: 
- Se non ci hai mai pensato: che azioni potresti mettere in atto per far sì che diventi concreto? 
Obiettivo Finale 
Attraverso questa attività, i partecipanti rifletteranno su come testimoniare attivamente le proprie scelte e cosa 
potrebbe bloccarli nel farlo, ispirandosi a persone che hanno vissuto intensamente secondo i propri principi. 


